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ADDENDUM AL CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.

IL CIPE

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;

VISTI il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, relativo al conferimento di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale a Regioni ed Enti locali ed il decreto legislativo 20 settembre 1999, n. 400, recante al primo modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, con il quale si è proceduto, tra l’altro, al riordino di questo Comitato;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, rispettivamente, all’art. 1 e all’art. 7 istituisce presso questo Comitato il “sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta del pari nell’ambito di questo Comitato, e l’Unità tecnica – Finanza di progetto con il compito di promuovere l’utilizzo di tecniche di finanziamento di infrastrutture con ricorso a capitali privati;

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “Legge Obiettivo”);

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)”, che stanzia 4.607 Meuro quale ulteriore apporto dello Stato al capitale sociale di Ferrovie dello Stato S.p.A.;
VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 277, e 16 marzo 1999, n. 146, recanti norme di attuazione, rispettivamente, della direttiva n. 91/440/CEE del 29 luglio 1991, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, e delle direttive n. 95/18/CE e n. 95/19/CE del 19 giugno 1995, concernenti le licenze alle imprese ferroviarie, la ripartizione delle capacità di infrastruttura ferroviaria e la riscossione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura;

VISTA la propria delibera 12 agosto 1992 (G.U. n. 202/1992) con la quale l’Ente FS è stato trasformato in Società per azioni ed in base alla quale l’esercizio del diritto di azionista compete d’intesa al Ministro dell’economia e delle finanze ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota del 21 luglio 2000 con la quale l’allora Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha approvato il piano di impresa 1999-2003 predisposto dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

VISTA la nota del 31 luglio 2000 con la quale il predetto Ministro ha approvato il progetto di riassetto societario della menzionata Società;

VISTO l’atto di concessione alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T;

VISTE le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 134 (G.U. n. 253/99), 14 febbraio 2000, n. 12 (G.U. n. 91/00) e 21 dicembre 2000, n. 144 (G.U. n. 64/01), emanate – previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano – nell’esercizio del potere di regolamentazione del MIP di cui al menzionato art. 1 della legge n. 144/1999 e concernenti, tra l’altro, l’avvio della sperimentazione dell’attribuzione del codice unico progetto di investimento pubblico (CUP);

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato, con delibera del 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/01), e che è stato approvato con D.P.R. 14 marzo 2001;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/01);

VISTO il documento di programmazione economico-finanziaria 2002-2006, che conferma l’impegno del Governo per lo sviluppo del Mezzogiorno e che, nel presupposto che condizione essenziale per tale sviluppo è l’eliminazione del gap infrastrutturale con le altre aree del Paese, presuppone, per il Mezzogiorno stesso, un aumento dell’incidenza degli investimenti sul PIL dal 21,8% del 2001 al 27,5% del 2006, prevedendo altresì la costruzione di un quadro finanziario unico pluriennale che assegni all’area stessa, nel periodo 2001-2008, complessivamente circa il 45% della spesa totale in conto capitale e che consenta così, tra l’altro, di verificare che gli impegni programmatici di spesa per il Mezzogiorno imputati sulle risorse comunitarie e relativo cofinanziamento nazionale e sulle risorse per le aree depresse abbiano effettiva natura aggiuntiva rispetto al flusso ordinario delle risorse;

VISTO Il Programma operativo nazionale Trasporti 2000-2006 e la decisione C(2001) 2162 del 14 settembre 2001 della Commissione Europea che attribuisce alle Ferrovie dello Stato una quota dei fondi FERS pari, complessivamente, a circa 726,66 Meuro;
VISTO il piano delle priorità degli investimenti elaborato da RFI S.p.A. ai sensi dell’art. 6 punto 3 del contratto di programma 2001-2005 ed esaminato da questo Comitato nella seduta del 15 novembre 2001;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/02), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della citata legge n. 443/2001;

VISTA la nota n. 2961 del 15 marzo 2002 con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso a questo Comitato il documento di rivisitazione del piano di priorità degli Investimenti elaborato da R.F.I.  S.p.A. ai sensi del richiamato art. 6, punto 3, del contratto di programma 2001–2005 e lo schema di addendum al citato contratto di programma; 

CONSIDERATO che questo Comitato, nella citata seduta del 15 novembre 2001, ha preso atto della sostanziale congruenza degli stanziamenti previsti dal disegno di legge finanziaria 2002 (pur con le modifiche apportate nel corso dei lavori parlamentari) per il settore ferroviario rispetto alle occorrenze segnalate nel piano di priorità, nell’ipotesi di invarianza della struttura di finanziamento del progetto AV/AC, e ha dato il via alla fase della valutazione dei programmi di investimento in vista della redazione della stesura finale del piano suddetto, da effettuare entro il 28 febbraio 2002;

CONSIDERATO che questo Comitato, nella medesima seduta, ha peraltro ritenuto opportuno che in sede di riunione preparatoria  venisse effettuato un approfondimento sulla quota di investimenti per il Mezzogiorno e ha disposto la redazione di apposito documento, riferito a tutti gli interventi previsti dal contratto localizzati in tale area e ordinati sulla base della classificazione di priorità proposta, nonché agli altri interventi afferenti ad altre fonti di copertura (contratto di programma 1994-2000, risorse aree depresse, fondi comunitari, specifici stanziamenti di legge);

CONSIDERATO che nella riunione preparatoria del 17 dicembre 2001, nel prendere atto dei contenuti del documento di cui sopra, è stata rilevata una strategia di differimento, sia pure a breve/medio tempo, degli investimenti relativi al Mezzogiorno ed è stata data indicazione a RFI di presentare, entro la citata data del 28 febbraio 2002, un nuovo schema di piano con una diversa modulazione di detti investimenti, in modo da perseguire il ricordato obiettivo del riequilibrio tra le diverse aree del Paese nel contesto di una più generale azione intesa a rafforzare il sistema ferroviario italiano;

CONSIDERATO che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nel trasmettere il piano rivisitato, ne ha sottolineato le criticità proponendo di approvare soltanto la prima annualità in modo da consentire, con l’apposito addendum al contratto di programma trasmesso del pari in bozza, l’allocazione delle risorse recate dalla legge finanziaria 2002 in considerazione dell’indifferibilità della realizzazione delle principali voci di spesa previste dall’addendum stesso;

CONSIDERATO che l’impianto metodologico del piano, finalizzato alla individuazione della griglia delle priorità, è rimasto immutato rispetto alla versione del documento datato settembre 2001 e che, quindi, è confermata l’assoluta priorità della manutenzione straordinaria; mentre i criteri di cui all’art. 6, comma 3, del contratto risultano tradotti in obiettivi strategici declinati in ordine gerarchico – anche se, almeno in parte, attuati contestualmente – e nell’ambito dei quali il “riequilibrio e sviluppo socio-territoriale” figura collocato all’ultimo posto;

CONSIDERATO che gli interventi di cui al contratto stesso afferenti alla rete convenzionale sono stati rapportati all’obiettivo considerato prevalente ed ordinati nell’ambito di ciascun obiettivo sulla base della rilevanza del progetto, con particolare riferimento al grado di maturazione dei sottoprogetti che lo compongono;

CONSIDERATO che i progetti di investimento risultano corredati dalle analisi finalizzate alla valutazione di redditività economica, mediante elaborazione di dossier di valutazione, articolati peraltro in tre tipologie in funzione del differente grado di approfondimento dei dati a disposizione;

CONSIDERATO che la previsione della redazione del piano di priorità sulla base di dossier di valutazione rappresenta un significativo momento del percorso inteso a dare la massima trasparenza alle scelte di investimento, anche se la novità dello strumento impone affinamenti della metodologia adottata nell’occasione ed anche se questa prima applicazione dell’istituto non ha portato ad una sostanziale riclassificazione degli interventi; 

CONSIDERATO che nella riunione preparatoria del 19 marzo 2001 è stato rilevato che nel documento di rivisitazione la quota riservata al Mezzogiorno per il 2002 non risulta significativamente accresciuta e che il documento stesso non opera adeguati raccordi con il programma delle opere strategiche licenziato da questo Comitato il 21 dicembre 2001, recando anche denominazioni diverse per interventi incidenti su una stessa tratta;

CONSIDERATO che nella predetta riunione è stato altresì sottolineato che l’approvazione della sola prima annualità del piano non risulterebbe coerente con la natura di programmazione pluriennale ad esso assegnata dal contratto di programma;

CONSIDERATO che, su invito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Società ha presentato, in data 25 marzo 2002, una nuova bozza di addendum al contratto di programma, che modula diversamente le risorse recate dalla finanziaria 2002, assegnando una quota maggiore al Mezzogiorno; 

PRENDE ATTO

· che il riparto delle risorse per il 2002, previsto nella nuova bozza di addendum al Contratto di programma (4.607 Meuro pari a circa 8.921 miliardi di lire), é così articolato:












Meuro

	1
	programma AV/AC
	2.695

	2
	manutenzione straordinaria linee ed impianti
	376

	3
	Piano straordinario revisione rete (ultima tranche)
	631

	4
	investimenti rete convenzionale
	905

	
	Totale
	4.607


· che il progetto AV/AC riguarda in particolare la tratta Torino-Novara, per la cui realizzazione è stata già stipulata convenzione con il general contractor, previa autorizzazione dei Ministri interessati, e che rappresenta un’opera riconducibile al programma opere strategiche e, più specificatamente, all’asse ferroviario sull’itinerario del corridoio V Lione-Kiev, asse al quale già faceva specifico riferimento questo Comitato, nella delibera n. 44/2001, per la tratta ricadente in territorio nazionale (Torino-Milano-Venezia);

· che la manutenzione straordinaria della rete (definita nei limiti dei fabbisogni annuali storici) e l’ultima tranche del piano straordinario della rete, per un totale di 1.007 Meuro (pari al 22% delle risorse 2002), rappresentano interventi necessitati, in quanto rapportabili al “sistema sicurezza” e da considerare quindi assolutamente prioritari anche alla luce delle raccomandazioni formulate da questo Comitato nella citata delibera n. 44/2001;

· che per la 4^ tipologia (investimenti per la rete convenzionale), nell’ambito dei 6 obiettivi individuati, ulteriori 555 Meuro sono stati destinati all’incremento della sicurezza e ad obblighi di legge (tra cui l’effettuazione dello studio di fattibilità della nuova linea Torino - Lione) e che pertanto residuano 350 Meuro sulla cui allocazione, a fronte della indifferibilità degli investimenti per la sicurezza stessa e per l’alta velocità/alta capacità, esiste maggiore discrezionalità;

· che, nell’ambito della tipologia di investimenti per ultimo citata, la quota riferibile al Mezzogiorno – in termini di fabbisogno da imputare sulle risorse della legge finanziaria relativa al 2002, considerate al netto dell’alta velocità/alta capacità e degli interventi diffusi – risulta determinata in 44 Meuro nella stesura originaria del piano delle priorità datata settembre 2001, è stata elevata a 63 Meuro nel documento di rivisitazione e figura ulteriormente elevata, in relazione alle riserve formulate nella riunione preparatoria del 19 marzo 2002, a 93 Meuro  nella bozza di addendum all’esame, pari al 26,5% sul totale delle risorse recate dalla legge finanziaria relativa al 2002, al netto delle voci di cui agli alinea precedenti.

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla bozza di addendum al Contratto di programma 2001-2005 nella stesura esaminata nella odierna seduta

SUBORDINATAMENTE

al recepimento delle seguenti indicazioni concernenti la metodologia di valutazione degli investimenti, il raccordo con il programma delle opere strategiche e gli obiettivi di riparto territoriale, il monitoraggio, i criteri di rivisitazione del piano delle priorità e la costituzione di una struttura responsabile per il Sud.

1. Individuazione delle opere da finanziare a carico della finanziaria 2002.

In relazione all’impostazione di fondo, diffusamente esposta al successivo punto 3.3 ed intesa a considerare il riequilibrio socio-territoriale una finalità sottesa all’intera politica governativa, gli interventi individuati nell’ambito dell’obiettivo 6 (riequilibrio e sviluppo socio-territoriale) debbono essere riportati sotto la diversa denominazione di “ulteriori investimenti nel Sud”.

2.
Monitoraggio
All’art. 6 deve essere reso più stringente il ricorso al Codice unico di progetto (CUP) per assicurare maggiore armonizzazione tra le varie forme di monitoraggio, in particolare prevedendo che il CUP, ormai in avanzato stato di sperimentazione presso il Ministero dell’economia e delle finanze, venga intanto utilizzato per tutte le iniziative ammesse a finanziamento a valere sulle risorse recate dalla legge finanziaria 2002 e dalle successive leggi di spesa.

3. 
Rivisitazione del piano delle priorità
Anche a seguito di adeguate modifiche al contratto di programma 2001 - 2005 il piano delle priorità deve essere configurato quale strumento che renda coerentemente operativi gli indirizzi strategici del Governo e che moduli nel tempo adeguatamente gli interventi i cui oneri siano comunque imputati all’erario.

In tale logica la rivisitazione del piano delle priorità per le annualità successive al 2002 deve essere effettuata, come previsto dall’art. 7 dell’addendum, entro il 30 giugno 2002 per consentire, tra l’altro, a questo Comitato di rilevare le occorrenze in vista della predisposizione del disegno di legge finanziaria per il 2003 e deve avvenire alla stregua dei criteri di cui appresso, da esplicitare sinteticamente nell’addendum.

3.1
Metodologia di valutazione degli investimenti

Il metodo seguito dal gestore della rete nella classificazione degli interventi deve essere affinato, anche tenendo conto dei criteri di calcolo appropriato della redditività e degli obiettivi di riequilibrio economico-sociale di cui al successivo punto 3.3, e debbono essere chiariti i criteri con cui i risultati della valutazione vengono impiegati ai fini dell’ordinamento degli interventi prioritari.

In particolare:

· debbono essere fornite adeguate spiegazioni in merito alle modalità di riconduzione degli interventi relativi agli investimenti sulla rete convenzionale ai primi 5 obiettivi individuati dalla Società, in modo da consentire la verifica sulla congruità di tale operazione, mentre per quanto riguarda l’obiettivo 6 si rinvia a quanto specificato alla lettera a) del successivo punto 3.3; 

· devono essere esplicitati i parametri di base assunti nelle analisi economico-finanziarie (in particolare per quanto riguarda i ricavi previsti e la dinamica del traffico che concorre alla loro determinazione) ed omogeneizzato il livello di approfondimento della documentazione di analisi a supporto dei vari interventi: nell’eventualità che ciò non sia possibile per tutti i progetti, dovrà essere adottato, di norma, il criterio di conferire priorità alla realizzazione di interventi supportati da dossier standardizzati che presuppongono un livello più elevato di progettazione e la disponibilità di valutazioni di ordine economico-finanziario più approfondite, motivando eventuali scostamenti da detto criterio;

· devono essere specificati i criteri con cui si è proceduto alla selezione degli interventi da avviare, nell’ambito dei singoli obiettivi, nelle prime annualità e chiarito così su quali elementi si fonda il giudizio di “rilevanza”, che è uno degli elementi assunti dalla Società per ordinare gli interventi nel documento rivisitato.

3.2
Raccordo con il programma delle opere strategiche

Deve essere modificato l’ultimo comma dell’articolo 5 in modo da porre in termini cogenti per la Società l’impegno a mettere in coerenza il piano delle priorità con gli interventi strategici inseriti nel programma sulle opere strategiche approvato da questo Comitato con delibera n. 121/2001 ed a conferire carattere prioritario a detti interventi. Più specificatamente l’attività di raccordo consiste, tra l’altro, (a) nell’evidenziare lo stato progettuale degli interventi strategici sulla base della scheda menzionata nella citata delibera n. 121/2001, (b) nella redazione di una nota concernente l’iter da intraprendere per il completamento della progettazione dei suddetti interventi.

In tale contesto dovrà essere, tra l’altro, allineata la denominazione degli interventi considerati: ad es. gli interventi citati nel piano delle priorità per la trasversale        Orte-Falconara dovranno essere unificati nella dizione “avvio raddoppio della linea Orte-Falconara”.

3.3
Conseguimento dell’obiettivo governativo di riparto territoriale

Nella fissazione delle priorità di intervento nell’arco del quinquennio andrà preso a riferimento l’obiettivo di riparto territoriale delle risorse pubbliche stabilito dal documento di programmazione economico-finanziaria 2002-2006 citato in premessa (e dal successivo IV Rapporto del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo 2000-2001), in base al quale il 45% della spesa in conto capitale del periodo 2001-2008 deve essere destinato a interventi nelle otto regioni del Mezzogiorno. Conseguentemente nel percorso di definizione del piano devono essere distinte chiaramente le risorse ordinarie - relative agli aumenti di capitale per le ferrovie fissati dalle leggi finanziarie e per le quali i documenti programmatici prevedono la destinazione al Mezzogiorno di un valore medio del 30% sia con riguardo agli impegni sia alle erogazioni - e le risorse aggiuntive, che sono esplicitamente dedicate al riequilibrio economico-sociale e che sono espressamente definite e ripartite da provvedimenti legislativi, da delibere di questo Comitato (per quanto attiene alle risorse nazionali) o da accordi europei (con riferimento alle risorse comunitarie). 

L’attuazione dell’obiettivo in questione verrà perseguita mediante l’inserimento di apposito articolo che, con particolare riferimento al riequilibrio economico-sociale, preveda:

a) che la finalità del riequilibrio economico-sociale venga considerata in modo disgiunto rispetto all’insieme degli obiettivi strategici, perché essa è trasversale a tutti essi;

b) che tale finalità venga perseguita avendo riguardo sia all’obiettivo programmatico di destinare al Mezzogiorno il 30% delle spese effettuate con imputazione sulle risorse ordinarie, sia alla valutazione economica e strategica dei fabbisogni dell’intera rete dei trasporti del Mezzogiorno, anche in relazione alla rete nazionale;

c) che per ogni progetto venga effettuata la distinzione fra risorse ordinarie e aggiuntive e venga esplicitato quindi, a livello aggregato, per ogni anno, quale quota di risorse ordinarie sia effettivamente destinata al Mezzogiorno (stante che la ripartizione territoriale delle risorse aggiuntiva è predefinita);

d) che nel periodo di riferimento del “piano di priorità” si miri a raggiungere il suddetto 30% motivando l’itinerario di convergenza con valutazioni puntuali in merito, fra l’altro, ai seguenti criteri (di cui alcuni di natura generale): a) convenienza sociale e redditività aziendale, b) raggiungimento di standard minimi di rete, c) maturità dei progetti, d) grado di coerenza con gli altri interventi attinenti la rete trasportistica del Mezzogiorno, e) eventuale rilevanza per il Mezzogiorno di interventi effettuati al di fuori dell’area;
e) che le valutazioni condotte sulla redditività degli interventi, ai fini delle decisioni circa la scelta delle priorità, tengano conto dei tassi differenziati di crescita delle due macro aree del Paese così come perseguiti nel citato documento di programmazione economica e finanziaria per il decennio e dei riflessi che ciò può avere sui tassi di crescita della domanda di traffico passeggeri (locale e di medio-lunga distanza) e merci (nazionale e internazionale) nell’ipotesi, ovviamente, che la rete di trasporti non divenga un vincolo allo sviluppo;

f) che le modalità di assegnazione delle risorse per interventi diffusi alle diverse macro aree del Paese, evidentemente parametrate sulle reali necessità della rete, siano dettagliatamente esposte;

g) che venga programmato immediatamente l’avvio o accelerato lo sviluppo dei progetti concernenti interventi nel Mezzogiorno necessari per consentire l’inizio dei relativi lavori;

h) che il monitoraggio sugli investimenti relativi al Mezzogiorno venga effettuato, sulla base degli elementi forniti dalla Società ai sensi del successivo punto 5, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e, per gli aspetti sopra richiamati, dal Ministero dell’economia e delle finanze, che riferiranno in sede di riunione preparatoria con periodicità semestrale;

In relazione a quanto sopra deve essere modificata anche la 2^ parte dell’art. 4 là ove non considera i fondi FESR di cui al programma operativo nazionale trasporti 2002-2006 e le risorse per le aree depresse in termini di mera addizionalità.

4. Programma “alta capacità”

L’ultimo comma del menzionato art. 7 dovrà essere integrato in modo da prevedere espressamente la partecipazione dell’Unità tecnica – Finanza di progetto, istituita ai sensi della legge n. 144/1999, alle analisi concernenti il programma in questione, anche in relazione alle indicazioni già contenute al riguardo nella delibera n. 44/2001.

5. Costituzione di una struttura responsabile per il Sud 

Verrà inserito apposito articolo che confermi l’obbligo della Società di individuare una propria specifica struttura che abbia la missione di promuovere nuovi progetti nelle diverse aree del Paese congeniali alle specifiche esigenze del Mezzogiorno e che sia in grado di rendere disponibili le competenze necessarie. Detta struttura fungerà da interfaccia, per le problematiche del Mezzogiorno, sia al Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dell’economia e delle finanze sia al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: tale struttura avrà altresì il compito, nell’ambito delle attività di monitoraggio svolte sotto la vigilanza del Ministero per ultimo menzionato e richiamate al citato art. 6 della bozza di addendum, di rendere disponibili i dati relativi ai progetti in corso con periodicità trimestrale e di fornire informazioni addizionali sulla base di definiti schemi strutturati. La disposizione prevederà inoltre che, in occasione dell’aggiornamento trimestrale ed al fine di consentire la verifica sul rispetto del principio di addizionalità, venga aggiornato anche il quadro riepilogativo degli investimenti realizzati e di quelli in corso, suddivisi per fonte di finanziamento: risorse ordinarie, risorse per le aree depresse e risorse comunitarie. Porrà altresì a carico della Società l’onere di segnalare eventuali criticità che possano comportare impedimenti nell’esecuzione dei progetti o ritardi e/o incrementi di costo nella realizzazione delle opere in modo che i suddetti Dicasteri possano concorrere ad eliminare quelle criticità che non abbiano natura prettamente tecnica. 

IMPEGNA

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:

· a trasmettere, in tempi brevi, a questo Comitato la relazione al Parlamento sullo stato di attuazione degli investimenti ferroviari, prevista dalla legge n. 238/1993 e che includa dati esaustivi sull’attuazione degli interventi riconducibili al “sistema di sicurezza”, nonché sull’attuazione del “piano del materiale rotabile” e del piano di  eliminazione dei passaggi a livello in merito ai quali erano stati richiesti approfondimenti specifici nella riunione preparatoria del 17 dicembre 2001;

· a sottoporre a questo Comitato, prima della sottoscrizione dell’addendum, le considerazioni formulate dalle competenti Commissioni parlamentari in ordine alla bozza di cui trattasi al fine di consentire al Comitato stesso di formulare il proprio definitivo avviso al riguardo, anche alla luce degli elementi di valutazione desunti dalla relazione di cui sopra.

Roma, 28 marzo 2002

IL PRESIDENTE DELEGATO

Giulio TREMONTI

